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censite 33 specie di acari e 939 specie di insetti
afferenti a 12 ordini diversi. Tali artropodi sono stati
raggruppati nelle categorie ecologico-funzionali dei:
fitomizi (includenti 431 specie di rincoti, tisanotteri e
acari); defogliatori (con 158 specie di ortotteri,
lepidotteri, coleotteri, ditteri e imenotteri);
spermocarpofagi (con 20 specie di lepidotteri,
coleotteri, ditteri e imenotteri); galligeni (con 33
specie di acari, ditteri, imenotteri e coleotteri. in
aggiunta ad afidi e psille); xilofagi (con 70 specie di
isotteri, lepidotteri, coleotteri e imenotteri) e antofili
(con 70 specie di lepidotteri, coleotteri, ditteri e
imenotteri). Inoltre sono state rilevate alcune specie
di entomofagi sia predatori -acari (13 specie),
neurotteri (36) e coleotteri (28) -che parassitoidi
afferenti ai ditteri (5) e agli imenotteri (88). L 'ordine
più comprensivo di specie censite è risultato quello dei
rincoti (410) seguito dai lepidotteri (149), dai
coleotteri (137) e dagli imenotteri (135). Specie di
rilevante interesse applicativo negli ambientiforestali
sono la Processionaria del pino e alcuni coleotteri
xilofagi; mentre negli agroecosistemi etnei un rilevan-
te ruolo fitosanitario rivestono vari carpofagi e fitomizi,
contro i quali si rendono talvolta necessarie specifi-
che misure di lotta.
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BIOLOGICAL REMARKS ONARTRROPOD
FAUNALIVING INFORESTS AND GROVESOF
TRE ETNA VOLGANO P ARK

Gaetano Siscaro

Based on their faunistic and economic importance, a
species list is provided of the Arthropod groups Mites
and Insects recorded in both forests and cultivated
areas ofthe Etna Volcano Park. For some ofthese
species, brief notes are given on the ecological role
they play in the investigated area. On the whole, 33
mite and 939 insect species (within 12 orders) are
recorded. They have been grouped in ecological and
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Tavola 7- Entomofagi (Plate 7- Entomophagous insects)
dall 'alto in basso e da sinistra a destra (top to bottom and left to right)
Prima fila (First line): Empusa pennata; Chrysoperla sp.; Calosoma sycophanta

Seconda fila (Second line): Coccinella septempunctata: adulti su Pino e svernanti su rocce laviche (C.

septempunctata: adults on Pinus and overwintering on lavic rocks); Larva di Hippodamia variegata (Larva of H.
variegata); Adulto di asilide (Adult of asilid)
Terza fila (Third line): Larva e adulto di sirfide (Larva and adult of syrphid); Adulto di Erigorgus sp. (Adult of

Erigorgus sp.); Adulto di Trichogramma embryophagum (Adult of T. embryophagum)
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Tabella 16 -Acari predatori riscontrati in ambienti

del Parco dell~tna
Table 16 -Predator mites collected in forests and

groves ofthe Etna Volcano Park

Tabella 17- Neurotteri riscontrati in ambienti del
Parco dell'Etna (da Pantaleoni &

Letardi, in litteris)
Table 17 -Lacewings, Dusty wings and Antlions

collected in forests and groves of the Etna
Volcano Park ( after Pantaleoni and Letardi,
in litteris )

\
SPECIE

r

! SPECIE

Ordine RAPHIDIOPTERA

Faro. Raphidiidae
Xanthostigma corsica (Hagen, 1867)

Fam. Inocelliidae

Fibla (Fibla) maclachlani (Albarda, 1891 )

Fam. Phytoseiidae

Typhlodromus exhilaratus Ragusa, 1977

Typhlodromus intercalaris Livshits & Kuznetzov, 1972
Seiulus amaliae Ragusa & Swirski, 1976

Amblyseius sp.
Amblyseius andersoni (Chant, 1957)

Amblyseius stipulatus Athias-Henriot, 1960

Kampimodromus sp.
Kampimodromus aberrans (Oudemans, 1930)

Phytoseius finitimus Ribaga, 1904

Phytoseius plumifer (Cancstrini & Fanzago, 1876)

Phytoseiulus persimilis Athias-Henriot, 1957
Ordine PLANIPENNIA

Famiglia Stigmaeidae
Zetzellia mali (Ewing, 1917)

Zetzellia graeciana Gonzales, 1965

Fam. Chrysopidae
Italochrysa italica (Rossi, 1790)
Chrysopa dorsalis Bunneister, 1839
Chrysopa formosa Brauer, 1850

Chrysopa pallens (Rambur, 1838)
Chrysoperla carnea complex
Chrysoperla lucasina (Lacroix, 1912)
Mallada flavifrons (Brauer, 1850)
Mallada flavifrons complex
Mallada clathratus (Schneider, 1845)
Mallada inornatus (Navàs, 1901)
Mallada marianus (Navàs, 1905)
Mallada prasinus (Bunneister, 1839)

predano altri piccoli artropodi; più attivi e specializzati
sono vari "mantodei, in particolare: Ameles sp., Iris
oratoria (L., 1758), Mantis religiosa L., 1758 ed
Empusa pennata (Thunberg, 1815), sono state fre-
quentemente riscontrate su varie piante, al pari dei
minuscoli eterotteri antocoridi dei generi Anthocoris
Fallen, 1814 ed ElatophilusReuter,1884,deimirididel
genere Deraeocoris Kirschbaum, 1856, nonche dei
reduviidi del genere Reduvius Fabricius, 1775.

Maggiore interesse applicato hanno vari
olometaboli afferenti agli ordini dei neurotteri,
coleotteri, ditteri e imenotteri.

Fam. Myrmeleonidae
Palpares libelluloide.l. (Linnaeus. 1764)

Myrmecaelurus (Myrmecaelurus) trigrammus (Pallas.
1781)
Myrmeleon (Morter) hyalinus distinguendus Rambur. 1842
Macronemurus appendiculatus (Latreille. 1807)
Neuroleon arenarius (Navàs. 1904)
Neuroleon microstenus (McLachlan. 1898)
Neuroleon nemausienis (Borkhausen, 179])
Distoleon tetragrammicus (Fabricius. 1798)
Creoleon lugdunensis (Villers. 1789)

Gymnocnemia variegata (Schneidcr. 1845)

Fam. Coniopterygidae
Coniopteryx arcuata Kis. 1965
Coniopteryx lentiae H. Aspock & U. Aspock. 1964
Conwentzia psociformis (Curtis. 1824)
Semidalis aleyrodiformis (Stephens, l836)

Fam. Hemerobiidae

Mega/omus pyra/oides Rambur, 1842
Sympherobius /uqueti Leraut, 1991
Sympherobius pygmaeus (Rambur, 1842)
Wesmae/ius ravus (Withycombe, 1923)
Wesmae/ius subnebu/osus (Stephens, 1836)
Wesmae/ius tjederi (Kimmins, 1963)

NEUROTTERl

Del complesso gruppo dei N europteroidea (Bernardi
Iori et ai., 1995), suddiviso negli ordini Megaloptera,
Raphidioptera e Planipennia, nel territorio etneo
Pantaleoni & Letardi (in litteris) hanno riscontrato le 36
specie riportate nella Tabella 17.

Non sono presenti endemismi, le distribuzioni più
ristrette risultano sardo-corso-sicule (Fibia (Fibia)
maciachiani (Albarda)) e tirreniche (Xanthostigma
corsica (Hagen)). Interessante la presenza di alcuni
elementi a gravitazione settentrionale che hanno nel-
1 'Etna il loro limite di distribuzione meridionale: Maiiada
marianus (N avàs ), Wesmaelius ravus (Withycombe )
e Wesmaeiius tjederi (Kimmins ).

Fam.Ascalaphidae
Libelloides coccajus (Denis & Schifferrniiller, 1775)

~ibelloides ictericus siculus (Angelini, 1827)
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(Stephens), Conwentzia psociformis (Curtis),

S~vmpherobius spp. e Wesmaelius subnebulosus

(Stephens).

Tabella 18 -Coleotteri predatori riscontrati in

ambienti del Parco dell'Etna

Table l8 -Predator Beetles collected in forests and

groves ofthe Etna Volcano Park

COLEOTTERI
SPECIE

Fam. Carabidae

Cicimlela spp"

Calo.l"oma sycophanla (Linnacus

Carabll.l" spp"
758)

Fam, Lampyridae

LGlIlp,vris Gl/1bigel/G Jacquclin du VaI, 1860

Fam. Cantha.-idae

Calllhari.\. jil.\'cipelllli.\. (Mulsant, l 862)

Calllharis livida .\.icll!a Bourgcois, 1893

Molte specie di coleotteri hanno costumi spiccata-
mente predatori (Tab. 18). Al sottordine degli Adefagi,
afferisce la famiglia dei carabidi della quale sono note,
in Italia, oltre un migliaio di specie (Vigna Taglianti,
1993). Di esse una quarantina sono presenti negli am-
bienti boschivi etnei e afferiscono ai generi: Cicindela
L., 1758; Carabus L., 1758e CalosomaWeber, 1801;
la pill nota delle quali è C. sycophanta (L.), facilmente
riscontrabile nelle aree infestate da lepidotteri defogliatori
delle cui larve si alimenta. Il ruolo svolto dai carabidi è
essenziale per il contenimento di molti fitofagi nocivi,
soprattutto, in ambienti forestali.

Pill comprensivo di specie è il sottordine dei Polifagi
, nel cui ambito sono rappresentate varie famiglie, la pill

" importante delle quali è quella dei coccinellidi della

quale sono state individuate una ventina di specie delle
circa 80 note per la fauna della Sicilia (Sparacio, 1997 ;
1999). In relazione alI' ospite preferenziale, vengono
comunemente distinte in acarofaghe, con la specie
Stethol~IS punctillum Weise, che preda, di preferenza,
vari stadi di acari e in particolare di Ragnetti rossi. Delle
entità aleirodifaghe si segnala Clitostethus arcuatus
(Rossi) frequente negli agroecosistemi. Fra le specie
coccidifaghe si segnalano: Chilocorus bipustulatus
(L.), Rhizobius lophanthae Blaisdell e Rodolia
cardinalis (Mulsant); quest'ultima preda, quasi esclu-
sivamente, lcerya purchasi Maskell. Più numerosa è la
schiera delle coccinelle afidifaghe fra le quali le più
diffuse sono le ben note Adalia bipunctata (L.) e
Coccinella septempunctata L.. Gli adulti di quest'ul-
tima specie, a partire dal mese di giugno, si trasferiscono
sulle colate laviche di quota 2.000-2.800, ove permango-
no fino alla primavera dell 'anno successivo. In tali siti,
nei periodi più freddi, trovano riparo nelle anfrattuosità
delle rocce laviche, dove si riuniscono in piccoli gruppi
di 10-15 individui. In primavera, dopo essersi accoppia-
ti, si trasferiscono su varie piante, soprattutto erbacee,
dove ovidepongono fra le colonie di afidi, a spese dei
quali completano, in breve, 1 'unica generazione annuale
(Fig. 4). Alle quote pill basse, esigue popolazioni del
coccinellide rimangono attive fino all'autunno e non
compiono migrazioni. Simile comportamento ha A.
bipunctata; essa sverna a quote comprese fra 1.900 e
2.100 m s.l.m.m. e, a differenza della prima, allo
stadio larvale vive anche su colonie di afidi infestanti
piante arboree (Lohgo & Benfatto, 1987).

Fam. Cleridae

Trichodes alveari/1., (Fabricius, 1792)

Trichode.l. amllio.l Fahreus, 1787

Fam. Meloidae

Afylabri.l- sp-

Fam. Coccinellidae

Stethorlls pl/I1Clilhlm Wcisc, ] 891

S(:ym/11ls sp.

Nephll.l. sp.
Clitostethlls arcllatlls (Rossi, ] 794)

Hyperaspi.l. sp.
Chl"lochorll.l. bipllstlllatlls (Linnaeus, 1758)

E.'Co('homll.l. qlladripllstlllatll.l. (Linnacus. 1758)

Ro(lolia ('ardi,lalis (Mulsant. 1850)

Rhi=obills lopha,lthae Blaisdcll. ] 892

Hippo(lamia variegata (Goezc. ] 777)

A(lalia bipll1lctatu (Linnaeus. ] 758)

COc('i,lella septempll1lClata Linnaeus. 1758

Oe1lopia (,o1lglobata (Linnaeus, ]758)

Hary=ia se(lecimgllttata (Linnaeus. 1758)
Vi(libia (1lIodecemgllttata (Poda, 176 ] )

M:yrru octodecimgllttala (Linnaeus, ] 758)
Calvia qlli1l(lecimgllttata (Fabricius. 1777)

Prop.ylea qllatllor(lecimpll1lctata (Linnacus. 1758)
Psyllobora vigi1ltidllopll1lctuta (Linnacus. ] 758)

./

Dal punto di vista delle caratteristiche ecologiche
si segnalano: Chrysopa dorsalis Burrneister, legata
alle pinete, ltalochr,vsa italica (Rossi) simbionte della
fonnica Cremastogaster scutellaris, e le due specie di
ascalafidi legate alle aree aperte. Il complesso di
neurotteri presenti negli agroecosistemi può essere
ricondotto essenzialmente alle seguenti specie:
Xanthostigma corsica (Hagen), Fibla maclachlani

(Albarda), Chr,vsopa spp., Chrysoperla carnea
complex, Mallada spp., Semidalis aleyrodiformis
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